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DOPO MILANO E ROMA, anche Napoli. I

tre prefetti saranno nominati commissari per

l’emergenza rom nelle rispettive città. Mentre

anche il sindaco di Torino Chiamparino ha fat-

to una richiesta analo-

ga. È uno dei tasselli

del pacchetto sicurez-

za che sta ultimando

il ministro dell’Interno e che oggi
arriverà nelle mani del premier
Berlusconi.Mentre ieriMaroni ha
sottoposto la sua prima bozza al-
l’esame di Napolitano. Intanto
spunta l’ipotesi, avanzata dal mi-
nistrodellaDifesaLaRussa,dima-
xi pattugliamenti misti forze di
polizia-esercito nelle città.
«Stoandando dalpresidentedella
Repubblica-haannunciatoMaro-
ni al termine dell’incontro con il
suo collega romeno Cristian Da-
vid - per illustrare le misure che
stiamo per prendere sulla sicurez-
zaeper sentire il suoparere».L’au-
spiciodelColle - fattopresentean-
che al precedente Governo che si
apprestava a varare un pacchetto
analogo - è quello di evitare che
questo tipo di misure siano varate
con lo strumento del decreto leg-
ge. Parte delle misure, come l’in-
troduzionedialcuninuovi reati, è
ancora oggetto di riflessione, tan-
to che potrebbe anche non rien-

traresubitonelpacchetto.Unode-
gli interventipiùimportantiè l’in-
troduzione del reato di immigra-
zione clandestina, che, così come
leespulsioni più facili, il giro di vi-
te alla Gozzini ed altro, potrebbe-
ro seguire la strada del disegno di
legge, mentre nel decreto potreb-
bero trovare spazio norme come
l’introduzione del visto anche per

gli extracomunitari che intendo-
no soggiornare in Italia per meno
ditremesi, la strettasui ricongiun-
gimenti familiari (ma senza l’esa-
me del dna), la restrizione alla cir-
colazione sul territorio da parte
dei richiedenti asilo, l’allunga-
mento da 60 giorni a sei mesi dei
tempi di trattenimento nei Cpt,
l’allontanamento per chi non rie-

sce a dimostrare di trovarsi in Ita-
lia da meno di tre mesi. Il mini-
stro degli Esteri Frattini, ad esem-
pio,si èmostratoassai tiepidosul-
l’introduzione del reato di immi-
grazione clandestina per decreto.
«Ci sono vantaggi come la deter-
renza e svantaggi come l’affolla-
mento delle carceri, affrontere-
mo la questione senza approcci

ideologici», ha detto Frattini. Ma
AneLegaspingono,sostenutean-
che dall’«oppositore» Antonio Di
Pietro che ritiene «indispensabi-
le» l’introduzione del reato per
«evitare che l’Italia diventi il ve-
spasiano d’Europa». Maroni, do-
po l’incontro con il collega rume-
no, ha assicurato che «non ci sa-
ranno espulsioni di massa» e che

lacomunitàrumena,aldi làdisin-
goli episodi, è «perfettamente in-
tegrata»in Italia. Ilministrorome-
no, dal canto suo, ha sottolineato
che «una soluzione poliziesca da
sola non è sufficiente, deve essere
accompagnata da un metodo che
affronti iproblemi inmodosocia-
le».
Nel frattempo, si delinea il contri-
butodelle forzearmatealpacchet-
to. La Russa ha parlato di un dise-
gno di legge che preveda dei me-
ga-pattugliamenti misti nelle
grandi città con funzioni soprat-
tuttodideterrenza.«Unpattuglia-
mento terrestre - ha spiegato - cui
l’esercito può contribuire, magari
utilizzando personale in esubero,
maaffidatoessenzialmenteacara-
binieri, vigili e polizia: potrebbero
essere impiegate, dalle 18 alle 2 di
notte, un centinaio di squadre
composte da cinque persone cia-
scuna». La Russa ha annunciato a
Porta a Porta anche l’intenzionedi
intervenire, con decreto, sulla leg-
geGozzini soprattuttoper i recidi-
vi reiterati e l’ipotesidi alzare imi-
nimi edittali delle pene per alcuni
reati «in modo che chi viene arre-
stato non torni immediatamente
fuori». Frattini, dal canto suo, ha
propostodiavanzare insedeeuro-
pea il tema di un «tagliando» per
la convenzione di Schengen. Tra
leipotesidelministrounmeccani-
smo di «controlli a sorpresa» e
«continuativi» delle frontiere, la
registrazione delle impronte digi-
tali dei cittadini extra-Schengen e
la creazione di una banca dati eu-
ropea.Madalcentrosinistraavver-
tono: bene la sicurezza, ma no ad
annunci che siano solo spot.

di Valentina Buti e Tommaso Galgani

Sicurezza, ora arrivano i «pattuglioni»
La Russa: squadre ad hoc nelle città. Dopo Milano e Roma commissario per i nomadi anche a Napoli

“Cittàsottili”. Ilnomedelprogetto,digusto cal-
viniano, racchiude in sé una speranza: «Avere
cittàpiùvivibili e sicuredovenonesistanoperso-
ne invisibili». Questo lo spirito che per Simone
ConsanidellaSocietàdellaSalutediPisastaal-
la base del programma di integrazionedei Rom
attivo dal 2002 (all’epoca della giunta Fonta-
nelli) sul territoriopisano.«Superare i campico-
me concetto urbanistico e sociale - prosegue - è
invece l’obiettivodelprogettoche,abbandonan-
do le logiche fallimentaridello sgombero, inseri-
sce i Rom in un programma abitativo e dà loro
una casa». I dati parlano chiaro: in 6 anni, 77
nuclei familiari (sui 139 censiti nell’estate
2002)hanno trovatounalloggio,«e310perso-
nesu572,hannoavutounasistemazionedeco-
rosa con condizioni igienico sanitarie ottime,
sia in case popolari che private» dice Consani.

Ma le Città Sottili non finiscono qui. «Il pro-
gramma,realizzatodalComunediPisa - conti-
nua Consani - aiuta i Rom ad ottenere il per-
messodi soggiornoe a trovare lavoro e, cosa più
importante, incentiva la scolarizzazione dei
bimbiRom»chealmomentoèdel100%,apar-
tire dalla materna. In totale, il progetto coinvol-
ge 572 Rom su 720 presenti sul territorio, «e le
cose miglioreranno con l’inaugurazione tra po-
chi mesi del villaggio di Coltano che con 17 ap-
partamenti toglierà dai campi altre 70 perso-
ne». Contemporaneamente sarà smantellato il
limitrofo campo autorizzato, uno dei più popo-
losi con quello di Oratoio (mentre gli abusivi di
Calabrone e di San Biagio sono stati chiusi ne-
gli anni). «Alcuni si lamentano pensando che
così si tolga qualcosa all’edilizia pubblica - dice
Consani - in realtà il denarocon cui il program-
masialimentaprovienedafondiper l’immigra-
zione della Regione, del Comune di Pisa

(230mila euro l’anno, Ndr) e di quelli dell’area
pisana».Ma i cittadinichiedonoanche che idi-
ritti vadanodipari passo coidoveri.Equandoa
gennaio le forze dell’ordine di Pisa scovarono
20RomseguitidalleCittàSottili conunarsena-
le in casa, la tensionesalì.«Ogni interventopre-
supponeunpatto e regole che lo sanciscono -di-
ce il neo sindaco Marco Filippeschi - il patto de-
ve essere rispettato, chi non lo fa non può stare
dentro al programma. Per mantenere la valen-
zapreventivaedi integrazionedelleCittàSottili
si deve contenere la presenza dei campi nomadi
e contrastare l’abusivismo, restituendo alla cit-
tà i luoghi fuori controllo».
Una linea, quella del superamento dei campi,
che sta cercando di perseguire anche Firenze.
Quelli “ufficiali” rimasti sono due (Olmatello e
Poderaccio) ma quest’ultimo, in realtà, è dal
2005 un villaggio con casette in legno simili a
baite.Qui vivonoquasi 500persone, kosovari e

macedoni in largaparte.L’Olmatello invece, se-
condo i piani del Comune, per la prossima pri-
maverasaràsmantellatoeper i170ospiti verrà
individuataunasoluzionealternativa.Peralcu-
ni c’è la prospettiva di una casa popolare, ma
per il grosso di loro è stato individuato un edifi-
cio nei paraggi, di proprietà comunale, dove po-
tranno vivere grazie a un progetto finanziato
dallaRegione. Intanto,nonci sonopiù le roulot-
te di un tempo: solo una quindicinadi casemo-
bili abitate da famiglie, con servizi igienici, ac-
quapotabile, lavatrice, tvealmenounaparabo-
la. «Firenze non ha bisogno di un commissario
straordinariocomeRoma-spiega ĺ assessoreco-
munaleall’inclusione LuciaDeSiervo - quipre-
feriamo lavorare sull’integrazione. Andiamo
nei campi e proponiamo agli ospiti percorsi di
inserimento tramite scuola e lavoro, con lo sco-
po di avere l’alternativa dell’uscita dal campo.
Una strada che molti riescono a percorrere».

Ieri Maroni è salito al Quirinale per illustrare
le misure, l’attenzione del Colle

Il Viminale: nessuna espulsione di massa

PREDRAG MATVEJEVIC Lo scrittore: i campi in fiamme rievocano un tragico passato, una comunità non va colpevolizzata per i misfatti di criminali individuali

«Con i rom abbiamo un debito d’onore, no a nuove persecuzioni»

Reato di clandestinità, ok di Di Pietro: «Non
saremo il vespasiano d’Europa». Frattini invece

frena ma dice: tagliando su Schengen

IN ITALIA

«Terribili.Quelle imma-
gini di campi Rom dati
alle fiamme, quelle fa-
miglie costrette a fuggi-
renellanotte,ci riporta-
no indietro nel tempo
e danno corpo a paure
che speravamo facesse-
ropartediuntragicoe irripetibilepassa-
to. Così non è». Il suo percorso cultura-
le e umano è quello di un intellettuale
che ha cercato nel cuore dell«inferno
balcanico» di costruire «ponti di dialo-
go» tra identità etniche e religiose spes-
so violentemente contrapposte. Nato a
Mostar (Bosnia-Erzegovina) da madre
croata e padre russo, Predrag Ma-
tvejevic, saggistaeprofessorediSlavisti-
caall’UniversitàLaSapienzadiRoma,è
emigrato all’inizio della guerra nella
ex-Jugoslavia, scegliendo una posizio-

ne da «asilo ed esilio». È da questa con-
dizione esistenziale Matvejevic riflette
su quei campi Rom dati alle fiamme:
«L’Europa - avverte lo scrittore - ha un
debitod’onoreconiRom.Maidovrem-
mo dimenticare che gli zingari finiro-
no assieme agli ebrei nelle camere a gas
naziste.Queldebitod’onorevarispetta-
to».
Professor Matvejevic, i campi Rom
assaltati, lo «zingaro» identificato in
sé come un criminale. Chi sono i
Rom?
«In alcune regioni i Rom formano la
maggioranza dei mendicanti. Ma non
godono di alcuno di quei privilegi che
solitamente vengono concessi alle co-
siddettemaggioranze.Fannofaticaadi-
chiararsiRompernonesporsiai sospet-
ti,all’avversionedell’ambiente incuivi-
vono, al disprezzo e perfino alle perse-

cuzioni. La parola “Zingaro” è diventa-
ta offensiva, per cui essi stessi e i loro
amicievitanodipronunciarla.Unavol-
ta non lo era...».
L’ignoranza e la perdita di memoria
storica. C’è anche questo dietro la
«caccia al Rom»?
«Purtroppo è così. I Rom hanno vissu-
tole loropersecuzioni.Spessosidimen-
tica che furono sterminati a decine di
migliaia nei lager nazisti, insieme agli
Ebrei. Il loromododiviverenonèvieta-
to dalla legge, ma sono sottoposti a
stretto controllo. In Europa ce ne sono
dieci milioni. Se si mettessero insieme
formerebberounapopolazionepiùnu-
merosa di quella di una mezza dozzina
diStatidelnostrocontinente.Nonhan-
no un proprio territorio né un proprio
governo. Hanno tutti un paese natale,
manonunapatria.Sonopartediunpo-
polo inmezzoalquale vivono,manon
unanazione.Nonsononemmenouna

minoranzanazionale, sonotransnazio-
nali. Nella mia terra natale i Rom sem-
bravano essere più numerosi che altro-
ve. Da ragazzo mi univo spesso a loro. I
miei genitori mi rimproveravano, te-
mevano che gli “Zingari” mi rapissero
portandomi via chissà dove - correva-
nolevocidi rapimenti.Manessunomi
ha fatto male; invece ho imparato dai
Rom molte cose utili. Essi imparano fa-
cilmente le lingue, forse più facilmente
deglialtri. Ignorosenella lorovitadier-
ranti riescano a conoscere la felicità,
macertamentesannocomesipuòesse-
re meno infelici».
Resta il fatto che alcuni degli episo-
di di cronaca che più hanno colpito
l’opinione pubblica italiana avevano
come protagonisti dei Rom...».
«Comprendere non significa in alcun
modo giustificare comportamenti cri-
minali. Icriminali, chesi trovanointut-
te le nazionalità, vanno processati ed

espulsi, questo è fuori discussione. La
comprensione è tutt’altra cosa del
“giustificazionismo”. Ma non si deve
colpevolizzare una intera comunità
per i misfatti di criminali individuali.
La civiltà giuridica europea stabilisce
chelaresponsabilitàèsempredelsingo-
lo. Mi lasci aggiungere che una politica
di disincentivo all’immigrazione clan-
destinanascedaiPaesidiorigine,espes-
so, penso allaRomania ma non solo ad
essa. I Rom hanno subito pesantissime
discriminazione se non vere e proprie
persecuzioni.MalvistinelPaesediorigi-
ne, i Rom se ne vanno, con il loro cari-
co di frustrazione che può sfociare in
violenza. I paesi d’accoglienza dovreb-
bero capire meglio la loro situazione e
premere su Bucarestperché finalmente
vengano garantiti loro i più elementari
diritti umani, civili, sociali».
L’Italia s’interroga su come agire...
«L’ItaliaèungrandePaesediemigrazio-

ne, la più numerosa emigrazione euro-
pea del secolo scorso partiva dall’Italia.
Nessuna altra lingua europea ha tanti
terminiperdesignare lostranierool’esi-
liato: emigrati, profughi, fuggiaschi, ri-
fugiati, sfollati, deportati, espulsi, espa-
triati, e aggiungo in un “istrionismo”
italiano,“esodati”...E tuttiquesti sidivi-
dono adesso in clandestini e irregolari.
InItalia indiscutibilmentec’èunatradi-
zione cattolica. Per questo talvolta so-
no sorpreso, negativamente sorpreso,
chequestatradizionevengabrutalmen-
te messa in discussione. Si legge nella
Bibbia. “Amail forestiero e dagli pane e
vestititi...quando raccogli la messe nel
campo e dimentichi un covone non
tornare indietro a prenderlo: sarà per il
forestiero, per l’infermo, per la vedova
affinché ti benedica il Signore tuo...”.
Io da laico rispetto questi precetti, e so-
no sgomento nel vedere tanti credenti
che se ne infischiano».

GOVERNO ALLA PROVA

Campo rom di via Argine a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa
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L’INTERVISTA

IL CASO Un progetto con il quale si aiuta l’integrazione e la scolarizazione dei bimbi. Qualche problema c’è

Le «Città sottili» di Pisa per superare i campi-ghetto
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